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1. PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 – OGGETTO 
Il presente regolamento definisce i principi generali per l’accesso ed il funzionamento dei servizi 
scolastici forniti agli alunni delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado del 
territorio comunale, in riferimento alle Leggi Regionali vigenti in materia di diritto allo studio. 
I servizi oggetto del regolamento sono: 

· Il servizio di refezione scolastica; 

· Il servizio di trasporto scolastico; 

· I servizi di pre, post scuola; 

Art. 2 – FINALITÀ 
I servizi scolastici costituiscono un’opportunità per contribuire al diritto allo studio ed alla 
frequenza scolastica degli alunni, anche con interventi che rispondano alle esigenze di carattere 
lavorativo e sociale delle famiglie, dando piena attuazione al diritto di eguaglianza di cui all’art. 3 
della Costituzione. 
 
Art. 3 -PRIVACY  
Il Comune garantisce che i dati personali di cui verrà in possesso saranno trattati esclusivamente 
per l’esecuzione delle attività connesse allo svolgimento del servizio affidato e per l’assolvimento 
di obblighi previsti da leggi e regolamenti, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. e 
del D.Lgs. 101/2018. L’informativa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
679/2016/UE è reperibile presso gli uffici dell'Ente e consultabile sul sito web istituzionale 
dell’ente. 
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2. SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 

ART. 1 - FINALITÀ DEL SERVIZIO  
Le presenti norme disciplinano il servizio di refezione scolastica, servizio a domanda individuale, 
garantito dall'ente locale secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente in 
materia di diritto allo studio.  
Le finalità generali del servizio sono quelle di consentire agli studenti la permanenza presso i 
plessi scolastici frequentati, nel caso di svolgimento di attività scolastiche che prevedano rientri 
pomeridiani.  
Il servizio ha l'obiettivo di promuovere una sana e corretta alimentazione, secondo le disposizioni 
indicate dall’ATS territoriale competente, e favorire l’integrazione scolastica.  
I Servizi Scolastici del Comune di Sesto ed Uniti organizzano il servizio di Refezione Scolastica di 
cui possono usufruire: 
 a. gli alunni delle Scuole Statali e paritarie, frequentanti strutture scolastiche dove è funzionante il 
Servizio Mensa Scolastica;  
b. i docenti delle suindicate Scuole impegnati nelle attività di vigilanza educativa che consumino il 
pasto insieme agli alunni, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia;  
c. il personale addetto all’assistenza e alla vigilanza dei bambini durante l’erogazione del Servizio 
Mensa.  
L'Amministrazione Comunale può inoltre autorizzare la fruizione del servizio, in forma 
prevalentemente onerosa ad altro personale che pur non avendone diritto svolga, all’interno delle 
scuole, attività di stage o altre forme di attività educativa o ausiliaria.  
Il funzionamento del servizio è assicurato in sinergia, secondo le rispettive competenze, dalla 
Ditta aggiudicataria dell’appalto, dal preposto Servizio del Comune, dalle Istituzioni Scolastiche e 
con l’ausilio della Commissione Mensa. 
 
• Competenze del Servizio Refezione Scolastica del Comune  
o organizzazione del servizio, sulla base di indirizzi e linee guida definiti all’Amministrazione 

Comunale;  
o controllo del servizio: qualità organizzazione, qualità logistica, qualità relazionale operatori, 

qualità tecnica, qualità immagine;  
 

•Competenze della Ditta Aggiudicataria:  
o produzione, preparazione, trasporto e consegna dei pasti;  
o distribuzione dei pasti;  
o allestimento dei locali refettorio;  
o riordino e pulizia dei refettori;  

 
•Competenze delle Istituzioni scolastiche:  
o orario e turnazioni per la somministrazione pasti;  
o assistenza agli alunni in refettorio;  
o controllo della corretta somministrazione dei pasti (diete);  
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•Competenze della Commissione Mensa:  
Tale organismo ha un ruolo di collegamento tra utenza e soggetto titolare del servizio per quanto 
riguarda i bisogni, le richieste e le osservazioni che provengono dall’utenza stessa e costituisce lo 
strumento operativo attraverso cui conseguire il mantenimento e/o miglioramento dello standard 
qualitativo della ristorazione scolastica. 
 
ART. 2 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  
Il servizio di Refezione Scolastica viene organizzato nei giorni e negli orari indicati dai Dirigenti delle 
Istituzioni scolastiche.  
Il menù formulato dalla ditta appaltatrice, è condiviso ed approvato dal Servizio competente della locale 
ASST e segue le direttive regionali in materia di refezione scolastica.  
Al fine di garantire l’inserimento di alimenti che più si adeguano all’andamento delle stagioni, sono 
previsti due menù: estivo e invernale.  
 
ART. 3 – ACCESSO AL SERVIZIO  
L’accesso al servizio da parte degli studenti delle scuole residenti e non residenti nel Comune comporta 
una formale richiesta di iscrizione al servizio, da presentarsi annualmente secondo modalità e termini 
stabiliti dall’Amministrazione comunale e comunicate alle famiglie. 
 
Il servizio è garantito a tutti gli alunni iscritti alle Scuole dell’Infanzia. 
Per la Scuola Primaria il servizio spetta di diritto: 

- Agli alunni residenti nelle cascine e nelle frazioni di Baracchino, Casanova del Morbasco, Cortetano 
e Luignano 

- Agli alunni residenti nel capoluogo di Sesto Cremonese per motivi da documentare: 
o per motivi di lavoro (da documentare con apposita dichiarazione attestante gli orari 

di lavoro dei genitori. I lavoratori autonomi potranno produrre 
un’autodichiarazione attestante i propri orari di lavoro mentre per i dipendenti è 
necessaria la dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro.) 

o per situazione di disagio familiare determinata da motivi di salute di qualche 
componente (autocertificata specificando la natura del problema). In caso di 
problemi temporanei l’accesso al servizio verrà consentito sino alla risoluzione della 
problematica stessa.  

o per motivi di natura sociale (da documentare e previa valutazione 
dell’Amministrazione comunale). 

 
ART. 4 - PREPARAZIONE PASTI, DISTRIBUZIONE E SOMMINISTRAZIONE  
La preparazione dei pasti dovrà essere effettuata presso le cucine attrezzate ed autorizzate dal Comune 
secondo le disposizioni normative vigenti in materia di sicurezza e igiene alimentare. 
Per i Plessi Scolastici ove non è operante la cucina, è prevista la veicolazione dei pasti dalla cucina più 
vicina con l’utilizzo di automezzi e contenitori adeguati alle normative vigenti in materia.  
La somministrazione dei pasti viene effettuata in locali appositamente predisposti e adeguati alle 
normative vigenti in materia. 
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ART. 5 - DIETE SPECIALI  
È prevista la possibilità di inoltrare la richiesta di Dieta Speciale per motivi di salute e di Dieta Speciale per 
motivi etico-culturali-religiosi. 
Le diete speciali sono richieste all’atto dell’iscrizione al servizio o in momento successivo con le modalità 
indicate dal Comune. In assenza di specifica richiesta non potranno essere somministrati alimenti diversi 
da quelli previsti dal menù giornaliero. 
La domanda dovrà essere presentata ogni anno, allegando eventuale certificazione medica aggiornata. 
Alle richieste di diete speciali per motivi di salute deve obbligatoriamente essere allegato un certificato che 
indichi il nominativo dell’alunno, la motivazione sanitaria della richiesta (patologia, prognosi, quesito 
diagnostico) e quali alimenti non devono essere somministrati. 
Può inoltre, essere richiesta una “dieta in bianco”, direttamente al personale scolastico, per motivi di salute 
per un periodo massimo di 3 giorni. 
 
ART 6 - MODALITÀ DI ISCRIZIONE  
Per poter accedere al servizio di refezione scolastica è necessario presentare la relativa istanza all’Ufficio 
Servizi Scolastici del Comune di Sesto ed Uniti. 
Tale domanda dovrà essere presentata, da parte di tutti gli utenti, ogni anno, nei termini e nelle modalità 
stabilite dal Comune. 
Le eventuali domande pervenute oltre il termine stabilito per le iscrizioni o comunque nel corso 
dell’anno scolastico, saranno accolte in caso di disponibilità di posti con decorrenza dal mese 
successivo alla presentazione della domanda. 
L’esito della domanda verrà comunicato entro 7 giorni. 
 
Nei casi previsti all’art. 3 del presente regolamento l’apposita documentazione deve essere 
obbligatoriamente allegata all’atto dell’iscrizione. 
Le domande incomplete verranno accettate con riserva e dovranno essere regolarizzate entro il 30 
settembre di ogni anno, pena l’esclusione dal servizio a partire dal 1° ottobre. 
 
ART. 7 - PARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI AL COSTO DEL SERVIZIO  
La refezione scolastica, è un servizio a domanda individuale che comporta il pagamento delle tariffe da 
parte degli utenti.  
Le tariffe vengono deliberate annualmente dalla Giunta Comunale. 
La partecipazione al costo del servizio è basata sul sistema di “prepagato”: il conto elettronico del bambino 
deve avere sempre un saldo positivo da cui scalare il costo pasto all'atto della consumazione. 
Le famiglie potranno richiedere l’applicazione di tariffe agevolate e/o esenzioni dal pagamento del servizio 
rivolgendosi ai Servizi Sociali del Comune. 
Hanno diritto ad usufruire delle agevolazioni tariffarie/esenzioni solo gli studenti residenti nel Comune di 
Sesto ed Uniti, fatte salve eventuali agevolazioni a favore di utenti non residenti a fronte di specifici accordi 
e/o convenzioni con i rispettivi comuni di residenza. 
Nel caso di mancato pagamento delle tariffe dovute, l’Amministrazione, provvederà ad inoltrare apposito 
sollecito e, trascorsi 15 giorni dal ricevimento del predetto sollecito, provvederà altresì all’invio di apposita 
diffida entro ulteriori 15 giorni; trascorso tale periodo si avvierà la procedura di riscossione coattiva. Agli 
utenti insolventi sono addebitate tutte le spese, di ogni tipo, necessarie per il recupero del credito dell’Ente 
gestore.  
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Gli utenti non in regola con il pagamento della tariffa relativa all’anno scolastico precedente, 
vengono 
ammessi al servizio solo ad avvenuta regolarizzazione della posizione debitoria. 
 
 
 
ART. 8 - RINUNCIA  
Nel caso in cui si voglia rinunciare al servizio di refezione scolastica, uno dei genitori od un esercente la 
potestà genitoriale deve darne comunicazione scritta all’Ufficio Servizi Scolastici, il quale provvederà alla 
cancellazione dell’iscrizione dalla data di presentazione della comunicazione di rinuncia. 
 
ART. 9 – RILEVAZIONE DELLE PRESENZE  
La fruizione dei pasti dovrà essere rilevata quotidianamente dal personale scolastico e comunicata 
all’operatore comunale incaricato.  
Dopo le ore 10:00 in caso di uscita anticipata del bambino per qualsiasi motivo (di salute, imprevisti, ecc.), 
dopo essere stato registrato per il servizio mensa si dovrà comunque pagare il buono pasto. 
Gli alunni che, per motivi programmati, accedono a scuola dopo le ore 10:00 devono comunicare al 
personale scolastico la propria intenzione di utilizzare il servizio il giorno precedente, in assenza di 
comunicazione preventiva non potrà essere utilizzato il servizio. 
 
ART. 10 - CONSUMAZIONE DI PASTI FREDDI ALTERNATIVI  
Nei locali scolastici, durante l'orario di mensa, non è consentito consumare cibi diversi a quelli previsti 
nella tabella dietetica adottata. 
Non è consentito il consumo di pasti confezionati a domicilio dell’alunno e consumati all’interno dei 
refettori scolastici.  
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3. SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 
 

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ E PRINCIPI  
Le norme del presente Regolamento hanno per oggetto il servizio di trasporto scolastico rivolto 
agli alunni della scuola dell’infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I grado  
Lo scopo del servizio è quello di agevolare la frequenza e l’integrazione al sistema scolastico da 
parte dei bambini, salvaguardando i principi del “diritto allo studio”.  
 
ART. 2 - MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
Il servizio di trasporto scolastico può essere svolto dal Comune mediante mezzi e personale 
comunali, mediante appalto o mediante convenzione con altri Enti pubblici.  
 
ART. 3 - UTENTI DEL SERVIZIO  
Il servizio di trasporto scolastico è rivolto agli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia di Sesto 
Cremonese, la Scuola Primaria di Sesto Cr.se e la Scuola Secondaria di I grado, residenti al di fuori 
del centro urbano del capoluogo.  
Gli alunni residenti in altri Comuni, ma frequentanti le scuole del Comune di Sesto ed Uniti, 
potranno avvalersi del servizio utilizzando una delle fermate previste nel percorso, salvo 
disponibilità di posti ed a fronte di specifici accordi e/o convenzioni con i rispettivi comuni di 
residenza.  
Le richieste di iscrizione al servizio per alunni residenti nel capoluogo di Sesto Cremonese che 
abbiano esigenza del trasporto per motivi particolari (es. per recarsi presso l’abitazione dei nonni, 
ecc.) potranno essere accolte in caso di disponibilità dei posti e solo qualora non comportino la 
riorganizzazione del servizio e non implichino l’istituzione di nuove fermate. 
 
ART. 4 - ISCRIZIONI  
L’ammissione al servizio deve essere richiesta dai genitori dell’alunno secondo le modalità ed i 
termini fissati dal Comune.  
L’iscrizione deve essere presentata annualmente, anche da chi già usufruisce del servizio.  
Le eventuali domande pervenute oltre il termine stabilito per le iscrizioni o comunque nel corso 
dell’anno scolastico, saranno accolte, in presenza di disponibilità di posti a sedere e soltanto se 
non comportino necessità di riorganizzazione del servizio, modifiche dei percorsi stabiliti e 
allungamento dei tempi di percorrenza, istituzione di nuove fermate. 
L’accettazione o la mancata accettazione della domanda verrà comunicata entro 7 giorni. 
 
All’atto dell’iscrizione i genitori dovranno, inoltre, comunicare le persone delegate al ritiro del 
bambino all’arrivo dello scuolabus e formalizzare l’eventuale autorizzazione ad usufruire in modo 
autonomo del servizio di trasporto scolastico. 
 
ART. 5 - RINUNCIA – REVOCA DEL SERVIZIO 
Eventuali disdette ovvero modifiche della richiesta di servizio dovranno essere comunicate al 
Comune in forma scritta.  
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Qualora un alunno non utilizzi lo scuolabus per un periodo superiore a 30 giorni senza 
comprovata giustificazione (ad es. per malattie od infortunio che comportino assenza dalla scuola 
o impossibilità ad utilizzare lo scuolabus, ragioni o difficoltà debitamente dichiarate e 
documentate) ed in caso di ripetute assenze (almeno 10) protratte per oltre 5 giorni nel corso 
dell’anno scolastico, l’Amministrazione Comunale può disporre la revoca dell’autorizzazione, 
previa comunicazione scritta da inviare alla famiglia a mezzo raccomandata a/r. 
L’Amministrazione Comunale, inoltre, può disporre la sospensione temporanea o definitiva per i 
motivi disciplinari di cui all’art. 8 del presente regolamento. 
 
ART. 6 – CALENDARIO ED ORARI 
Il servizio è attivo a partire dal primo giorno di scuola e si effettua nei giorni del calendario 
scolastico. 
I trasporti si effettuano solo durante gli orari principali: il mattino (inizio lezioni), a fine mattinata 
(quando non è previsto il rientro pomeridiano), e il pomeriggio (fine lezioni).  
In caso di uscite scolastiche anticipate o entrate posticipate per assemblee sindacali, scioperi 
parziali 
del personale docente e non, ovvero in qualsiasi altro caso dovuto a motivi straordinari o urgenti 
non 
potrà essere assicurato il normale servizio di trasporto scolastico e lo stesso potrà essere effettuato, 
a seconda dei casi, parzialmente o completamente in relazione alle condizioni oggettive. 
Per la Scuola dell’Infanzia di Sesto Cremonese nel mese di giugno, dopo la chiusura della Scuola 
Primaria, il servizio verrà effettuato solo se utilizzato da almeno 5 alunni. 
Gli orari del servizio vengono fissati dal Comune e comunicati annualmente alle famiglie. 
I tempi di percorrenza previsti possono subire variazioni indipendenti dalla volontà 
dell'Amministrazione; eventuali ritardi, non imputabili a comportamenti arbitrari dei conducenti 
degli scuolabus o conseguenti a riconosciute cause di forza maggiore, non danno luogo ad azioni 
di responsabilità nei confronti dell'Amministrazione erogatrice del servizio. 
 
ART. 7 – FERMATE 
Gli itinerari degli scuolabus vengono predisposti ogni anno, decorso il termine fissato per la 
presentazione delle domande di iscrizione al servizio, sulla base delle richieste presentate dagli 
alunni ammessi al servizio. 
Gli itinerari vengono articolati esclusivamente secondo percorsi che si estendono lungo le strade 
pubbliche o di uso pubblico, non potendosi svolgere su strade private o comunque in situazioni 
pregiudizievoli per la sicurezza degli utenti e/o del personale e/o dei mezzi di trasporto.  
Gli autisti non sono autorizzati a compiere fermate aggiuntive, ma soltanto quelle stabilite dal 
Comune all'inizio di ogni anno scolastico. 
 
Gli alunni dovranno utilizzare la linea e la fermata assegnata dall’Amministrazione Comunale. 
Per motivate esigenze può essere richiesta l’autorizzazione ad utilizzare una fermata diversa da 
quella assegnata. 
La variazione deve essere richiesta con un preavviso minimo di 3 giorni e per una durata non 
inferiore a 5 giorni scolastici. 
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L’Amministrazione Comunale valutata la situazione potrà autorizzare il cambio fermata sia per il 
viaggio di andata che per il viaggio di ritorno o solo per un tragitto. 
In casi eccezionali e per la durata massima di 2 giorni è possibile utilizzare una fermata differente 
da quella assegnata previa comunicazione al Comune. 
Per motivi di sicurezza non potranno essere autorizzate variazioni che implichino l’utilizzo di una 
fermata presente su una linea diversa da quella assegnato per residenza. 
 
ART. 8 - RESPONSABILITA’ DEL COMUNE  
Il Comune di Sesto ed Uniti risponde della incolumità personale dei minori dall’inizio al termine 
del trasporto, dalle abitazioni degli utenti o dai punti di raccolta programmati fino alla sede della 
scuola, e viceversa. Non risponde delle situazioni pericolose determinatesi per circostanze 
attribuibili ai bambini, ai familiari o a terzi nelle fasi precedenti e successive all’inizio/termine del 
servizio, o comunque non ricollegabili ad attività del conducente e/o dell’accompagnatore.  
 
ART. 9 - ACCOMPAGNATORI  
Il Comune garantisce il servizio di accompagnamento sull’autobus nei confronti dei bambini 
frequentanti la scuola dell’infanzia nonché nei confronti degli alunni portatori di handicap dietro 
espressa richiesta scritta dei genitori corredata da certificazione medica comprovante tale 
necessità.  
Il Comune potrà eventualmente garantire il servizio di accompagnamento anche per gli alunni 
della scuola dell’obbligo compatibilmente con le proprie disponibilità di mezzi e personale.  
L’accompagnamento è svolto da adulti, anche non dipendenti comunali, incaricati dal Comune.  
L’accompagnatore svolge le seguenti funzioni:  
-cura le operazioni di salita e discesa dei bambini; 
-cura la consegna dei bambini alla scuola ed ai genitori o loro delegati;  
-sorveglia i bambini durante il percorso.  
 
ART. 10 - RESPONSABILITA’ DEGLI UTENTI  
I genitori o gli esercenti la potestà o chi ne fa le veci, hanno l’obbligo di condurre e prelevare i 
minori presso i punti di raccolta programmati agli orari stabiliti.  
Ai sensi dell’art. 19 bis Decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148 – “Disposizioni in materia di uscita 
dei minori di 14 anni dai locali scolastici” i genitori possano  autorizzare il proprio figlio minore di 
14 anni ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico esonerando il 
personale gestore del servizio dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di 
vigilanza nella salita e nella discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata autorizzata, anche 
al ritorno dalle attività scolastiche. 
In mancanza di specifica autorizzazione di cui all’art. 19 bis Decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148 i 
minori di 14 anni non potranno essere autorizzati a scendere dal mezzo se non presi in consegna 
da un genitore o suo delegato. 
L’accompagnatore e/ l’autista non riconsegneranno il bambino a persone diverse dai genitori o 
loro delegati anche se parenti del bambino.  
Gli alunni i cui genitori o chi per loro non siano presenti alla fermata e risultino in quel momento 
irreperibili saranno trattenuti e custoditi sul mezzo, quindi condotti dall’autista dello scuolabus 
alla scuola di appartenenza ovvero, in caso di chiusura della stessa, presso la Polizia Locale o la 
locale Stazione dei 
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Carabinieri. 
Nell’ipotesi di eventuali successive analoghe inadempienze da parte dei medesimi genitori o loro 
delegati, potrà essere valutata la possibilità di sospendere il servizio nei confronti dell’iscritto 
 
ART. 11 - COMPORTAMENTO DEGLI UTENTI  
Durante il servizio gli utenti dovranno tenere un comportamento corretto.  
In particolare dovranno rimanere seduti, non disturbare gli altri utenti, l’accompagnatore e/o 
l’autista; non portare sull’autobus oggetti pericolosi.  
In caso di comportamento scorretto, oltre al richiamo verbale, previa segnalazione scritta 
dell’accompagnatore e/o dell’autista, il Comune segnalerà quanto accaduto di genitori 
dell’alunno.  
Dopo tre richiami il Comune potrà disporre la sospensione temporanea dell’alunno dal servizio. 
Dopo cinque richiami o per comportamenti particolarmente gravi l’Amministrazione Comunale 
potrà disporre la sospensione definitiva dal servizio per l’intero anno scolastico. 
I danni arrecati dagli utenti ai mezzi dovranno essere risarciti da parte dei genitori degli utenti 
individuati dall’accompagnatore o dall’autista.  
 
ART. 12 - TARIFFE E PAGAMENTO DEL SERVIZIO  
Le eventuali tariffe vengono stabilite annualmente prima dell’inizio dell’anno scolastico dalla 
Giunta comunale 
 
ART. 13 - MODALITA’ DI PAGAMENTO  
Le modalità di pagamento sono definite dalla Giunta comunale nell’atto di cui all’articolo 9  
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4. SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA 
 

ART. 1 – FINALITA’ 
Sono istituiti dal Comune i servizi di pre -scuola e post -scuola a favore delle famiglie degli alunni 
frequentanti le scuole dell’infanzia e primaria.  
I servizi di pre e post scuola vogliono rappresentare una risposta concreta e un valido supporto 
per i nuclei familiari che, per specifiche esigenze di orari e turni di lavoro, si trovano in difficoltà a 
rispettare gli orari di inizio e/o fine delle lezioni stabilite dalle Istituzioni Scolastiche. 
I servizi di pre e post scuola sono istituiti come interventi volti a concorrere all’effettiva attuazione 
del Diritto allo Studio per assicurare la frequenza scolastica degli alunni. 
 
ART. 2. OGGETTO DEL SERVIZIO PRE -SCUOLA 
Il servizio di pre -scuola consiste in un servizio di accoglienza, vigilanza e assistenza degli alunni 
nella fascia oraria precedente l’inizio delle lezioni. 
 
ART. 3. OGGETTO DEL SERVIZIO POST-SCUOLA 
Il servizio di post-scuola consiste in un servizio di accoglienza, vigilanza e assistenza degli alunni 
nella fascia oraria successiva al termine delle lezioni. 
 
ART. 4. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI DI PRE E POST SCUOLA  
I servizi pre e post-scuola possono essere erogati tramite: 

- gestione diretta del Comune con personale incaricato  
- affidamento a terzi individuati con i criteri e le modalità previsti per legge 
- convenzioni con le Istituzioni scolastiche 
-  

ART. 5. CALENDARIO DI APERTURA E ORARI DEI SERVIZI DI PRE E POST SCUOLA 
Il servizio di pre-scuola è attivo, di norma, dal primo giorno di scuola mentre il post-scuola è 
attivo dal primo giorno di inizio delle lezioni pomeridiane fino al termine del calendario 
scolastico, con le seguenti modalità: 

SERVIZIO PRE- SCUOLA SERVIZIO POST-SCUOLA 
Scuola dell’Infanzia Comunale di Casanova del Morbasco 
Dalle 7:30 alle 8:45 Dalle 16:00 alle 17:30 

Scuola dell’Infanzia Comunale di Sesto Cremonese 
Dalle 7:30 alle 8:00 --- 

Scuola Primaria di Sesto Cremonese 
Dalle 7:30 alle 8:25 --- 

 
Le fasce orarie possono essere annualmente variate per adeguarsi alle modificazioni 
dell’articolazione dell’orario scolastico. 
 
ART. 6. REQUISITI MINIMI PER L’ATTIVAZIONE DEI SERVIZI DI PRE E POST SCUOLA 
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I servizi di pre-scuola e post-scuola erogati dal Comune sono attivati annualmente solo nel caso in 
cui si raggiunge il numero minimo di 5 iscritti. 
Nell’ottica di fornire servizi efficienti e capaci di corrispondere appieno alle istanze degli utenti la 
Giunta Comunale potrà decidere, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, di attivare i 
servizi anche quando il numero di iscrizioni sia inferiore a 5. 
 
ART. 7. ISCRIZIONE AI SINGOLI SERVIZI 
I genitori degli alunni che intendono usufruire del servizio di pre e/o post scuola devono 
presentare domanda di iscrizione secondo le modalità ed i termini annualmente stabiliti 
dall’Amministrazione. 
 
I servizi di pre e post scuola vengono erogati: 

• per motivi di lavoro (da documentare con apposita dichiarazione attestante gli orari di 
lavoro dei genitori. I lavoratori autonomi potranno produrre un’autodichiarazione 
attestante i propri orari di lavoro mentre per i dipendenti è necessaria la dichiarazione 
rilasciata dal datore di lavoro.) 

• per situazione di disagio familiare determinata da motivi di salute di qualche componente 
(autocertificata specificando la natura del problema). In caso di problemi temporanei 
l’accesso al servizio verrà consentito sino alla risoluzione della problematica stessa.  

• per motivi di natura sociale (da documentare e previa valutazione dell’Amministrazione 
comunale). 

Le domande incomplete verranno accettate con riserva e dovranno essere regolarizzate entro il 30 
settembre di ogni anno, pena l’esclusione dal servizio a partire dal 1° ottobre. 
Le eventuali domande pervenute oltre il termine stabilito per le iscrizioni o comunque nel corso 
dell’anno scolastico, saranno accolte in caso di disponibilità di posti con decorrenza dal mese 
successivo alla presentazione della domanda. 
Qualora la famiglia richieda l’attivazione del servizio con urgenza lo stesso sarà attivato entro 3 
giorni dalla richiesta, ma dovrà essere corrisposta l’intera tariffa mensile prevista. 
L’eventuale disdetta e/o la mancata tempestiva comunicazione della rinuncia al servizio richiesto, 
anche in caso di non frequenza, comporta l’addebito per intero della tariffa mensile. 
 
ART. 8. TARIFFA DI CONTRIBUZIONE 
Le famiglie degli alunni che utilizzano i servizi di pre e post scuola partecipano alla copertura dei 
costi di gestione del servizio medesimo, attraverso il pagamento di una tariffa mensile il cui 
importo è stabilito annualmente dalla Giunta Comunale. 
La Giunta Comunale stabilisce, inoltre, eventuali agevolazioni tariffarie per più figli iscritti ai 
servizi. 
La tariffa mensile è corrisposta per 9 (nove) mesi per le Scuole dell’Infanzia e per 8 (otto) mesi per 
la Scuola Primaria. 
Non è prevista alcuna riduzione delle tariffe o rimborsi di qualsiasi natura in caso di mancata 
fruizione del servizio per assenza dell’alunno o per causa non imputabile al gestore del servizio. 
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Gli utenti non in regola con il pagamento della tariffa relativa all’anno scolastico precedente, 
vengono 
ammessi al servizio solo ad avvenuta regolarizzazione della posizione debitoria. 
 
 
ART. 9. PAGAMENTI 
Il pagamento deve essere effettuato con le modalità individuate dall’Amministrazione Comunale 
e comunicate alle famiglie entro i seguenti termini: 

- Periodo ottobre/dicembre: entro il 31 ottobre 
- Periodo gennaio/giugno: entro il 31 marzo 

 

ART. 10 COMPORTAMENTO E RESPONSABILITA’ DEGLI UTENTI 
Durante lo svolgimento delle attività di pre e post scuola, gli alunni devono mantenere un 
comportamento corretto ed educato e rispettare le regole impartite dagli educatori. 
Qualsiasi danno arrecato dai minori a cose, a terzi e a se stessi è riconducibile alla responsabilità 
genitoriale. Tutti i danni arrecati devono essere integralmente risarciti dai genitori o dagli 
esercenti la potestà genitoriale dei bambini che hanno provocato il danno. 
Nel caso in cui l’alunno tenga un comportamento gravemente scorretto e irrispettoso o tale da 
mettere in pericolo l’incolumità altrui o personale, verrà richiamato dall’operatore. 
Se i richiami risultassero inefficaci l’operatore farà segnalazione all’Amministrazione Comunale, 
anche al fine dell’eventuale sospensione dal servizio. 
In caso di sospensione dal servizio non verrà rimborsata la retta già pagata. 
I genitori sono tenuti ad accompagnare i loro figli all’interno dell’edificio scolastico e a consegnarli 
personalmente agli educatori del pre scuola e sono altresì tenuti ad andarli a prendere, rispettando 
rigorosamente gli orari di fine servizio. Gli alunni devono essere presi in consegna all'uscita dal 
post scuola dai genitori o, qualora impossibilitati, da persona dagli stessi autorizzata, ancorché 
maggiorenne, mediante delega scritta, firmata da un genitore. 
 
 

 


